
sintesi

L'amicizia è una componente fondamentale
dell'intimità. Le reti di amiche e amici, che
spesso includono ex-partner e i/le loro attuali
partner, svolgono un ruolo centrale nella
gestione della vita quotidiana delle persone
lgbtq+, in particolare in situazioni di
vulnerabilità strutturale e di precarietà.

Le amicizie, così come la famiglia, contribuiscono 
inoltre alla destabilizzazione del binarismo
eterosessuale/omosessuale, mettendo alla prova
le aspettative (etero)normative su chi appartiene
allo spazio più intimo delle persone.

Fornendo un'analisi dell'amicizia su base empirica,
intimate propone diversi approfodimenti per
ripensare le pratiche di cura e la cittadinanza
intima oltre ai legami di parentela
nell'Europa del sud.
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intimate è un progetto di 5 anni
focalizzato sulla cittadinanza intima
della popolazione lgbtq (lesbica, gay,
bisessuale, trans*, queer) nell'Europa del
sud. Coinvolge un gruppo di consulenti
internazionali, così come una squadra
interdisciplinare di ricercatori
coordinata da  Ana Cristina Santos.

relazioni  	 2015  >  2016 
relazioni lesbiche    		  studio	1 

poliamore  		  studio	2

genitorialità  	 2016  >  2017
procreazione medicalmente assistita	studio	3
gestazione per altri/e		  studio	4
politiche dell’attribuzione
del nome a figlie e figli	 studio	5

amicizia	 2017  >  2018
reti di amicizia tra persone trans	studio	6
vivere con amici e amiche in età adulta	studio	7
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affrontare la vulnerabilità abitativa
delle persone lgbtq+

Le persone lgbtq+ affrontano difficoltà specifiche
nell'accesso all'abitazione. Per sviluppare politiche
effettive relative a questo problema, incoraggiamo
fortemente la ricerca con sovvenzioni pubbliche su:

¬	 Regime giuridico delle ferie, dei permessi
retribuiti e regime fiscale equivalenti a quelli
del matrimonio e delle unioni di fatto.
¬	 Persone lgbtq+ senzatetto.
¬	 Forme di esproprio e di trasferimento forzato
di persone lgbtq+ causate dalla gentrificazione.
¬	 Forme di discriminazione intersezionale che
le persone lgbtq+ affrontano.

Si raccomanda inoltre lo sviluppo di:
¬	 Politiche di edilizia popolare rivolte alla
vulnerabilità abitativa della popolazione lgbtq+. 
¬	 Estensione delle politiche de edilizia popolare per 
coppie e famiglie ad amiche/i e/o coinquilin*.
¬	 Politiche abitative per i/le richiedenti asilo lgbtq+
(durante e dopo la procedura d'asilo).

in favore dei diritti di persone trans, 
intersessuali e non binarie

¬	 Sensibilizzazione sulle differenze fra persone trans,
non binarie e intersessuali e sulle loro specificità.
¬	 Protocolli fra Centri per l’impiego e le ong per
far fronte al tasso di disoccupazione.
¬	 Formazione adeguata a professionist* della
salute, insegnanti e impiegat* dei servizi per
l'infanzia sulla diversità di genere, coinvolgendo
relatrici e relatori che si identificano come trans.
¬	 Depatologizzazione della legge, del linguaggio
e delle pratiche sociomediche.
¬	 Creazione, su base statale, di un Centro di Sostegno
lgbtq+ Nazionale in grado di fornire assistenza legale,
giuridica, psicosociale e/o medica.
¬	 Revisione dei libri di testo in modo da rappresentare
come l'ambiente domestico può essere diverso alla
famiglia nucleare eteronormativa, riconoscendo la 
diversità di genere e promuovendo l'amicizia come 
una relazione intima preziosa.
¬	 Finanziamenti pubblici permanenti per la ricerca
innovativa negli Studi di Genere.

protezione legale per persone
lgbtq+ che abitano insieme

Si raccomanda l'estensione dei diritti coniugali a
tutte le forme di coabitazione, indipendentemente dai
legami sessuali o affettivi e dal numero di coinquilin*.
Si dovrebbe ridurre il numero di mesi richiesti per
accedere allo status di coabitazione. Prendendo in
considerazione la legge portoghese sull'economia
collaborativa come un punto di partenza e spingendola
oltre, ciò comprenderebbe:

¬	 Regime giuridico delle ferie e dei permessi
retribuiti e regime fiscale equivalente a quelli del
matrimonio e delle unioni di fatto. 
¬	 Protezione specifica in caso di morte
del/la locataria/o (per es. trasferimento del contratto 
d'affitto, priorità in caso di acquisto della casa).
¬	 Ammissibilità per l'affidamento e l'adozione
equivalente a quella garantita dal matrimonio, 
dall'unione civile e/o di fatto.
¬	 Regimi patrimoniali equivalenti al matrimonio
(per es. comunione dei beni, diritti all'eredità). 
¬	 Diritto di indicare i/le coinquilin* per le visite
ospedaliere e allo stesso livello dei parenti stretti. 
¬	 Protezione dalla violenza tra coinquilin*.
¬	 Rispetto per i legami coabitativi in termini di
accesso alle case di riposo per anzian*.
¬	 Permesso di lavoro e di residenza per
migranti che abitano insieme come stabilito
per le coppie sposate.

raccomandazioni
¬	 Le frontiere tra amore, amicizia e legami di 
parentela sono sfumate e dinamiche.
¬	 La cura delle altre persone occupa una parte
sostanziale della storia di vita delle persone trans
ed è fondamentale nelle vite di persone lgbtq+ che
decidono di vivere insieme.
¬	 In quanto persone dotate di una conoscenza incarnata,
le persone trans e non binarie offrono un supporto ma-
teriale, emotivo, simbolico e tecnico fondamentale.
Questo tipo di supporto non viene ancora completamente
riconosciuto dalla letteratura sulla cura.
¬	 L'amicizia è connessa con la cura di sé e descritta
come uno spazio di liberazione da dinamiche oppressive
dentro la famiglia di origine e/o nella coppia. 

punti salienti

risultati	 che cosa suggeriscono i dati
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interviste in profondità
esperti: Professionist* della salute, 
avvocat*, ricercatrici e ricercatori, attivist*,
impiegat* statali, politiche/i, espert* legali,
volontar* e architett*

chi abbiamo
intervistato nel 2017

90 storie di vita
persone lgbtq

interviste
a esperti/e

12

30 interviste biografiche 
Partecipanti con età tra 25 e 49 anni: persone che si
identificano come  trans o non binarie e che hanno
esperienza nel dare cura; persone che si identificano
come lgbtq+ che vivono con amiche e amici
nel corso della vita adulta

72

lisbona

roma

madrid

¬	 Le/i partecipanti fanno affidamento su reti di 
amicizia e cura nella vita di tutti i giorni.
¬	 È emerso che gli amici e le amiche sono la
principale fonte di supporto emotivo e materiale,
in particolare per le persone trans e non binarie che
hanno partecipato alla ricerca.
¬	 Le persone lgbtq+ scelgono di vivere con amici e 
amiche per una grande varietà di motivi tra cui prezzi 
inaccessibili, precarietà e precedenti esperienze
di transfobia e omofobia nella ricerca di una casa
e nella coabitazione.
¬	 I prezzi degli affitti aumentano a causa della crescente 
gentrificazione, da cui deriva l'impossibilità di sostenere
un affitto vivendo da sol*. Ciò diventa particolarmente grave 
quando le persone lgbtq+ sono obbligate a condivi-
dere la casa con persone che possono mettere a repen-
taglio la loro sicurezza e il loro benessere personale.
¬	 Avere animali domestici e condividere la cura
degli animali consolida ulteriormente i legami relazionali 
d’amicizia.
¬	 Per le persone migranti lgbtq+, andare a vivere
con amiche e amici migrate/i prima di loro rappresenta 
un modo di trovare un sostegno emotivo e pratico.
¬	 Coabitare con amiche e amici può diventare
uno strumento di
sopravvivenza per richiedenti
asilo trans, specialmente se latinoamerican*
o razzializzat*.

dati generali	 2014-2019


